
Conoscere per intervenire

Una panoramica sui più frequenti 

BES

- Disturbo Specifico di Apprendimento

- Disturbo Specifico del Linguaggio

- Disturbi dell’area emotiva

-Alunni appartenenti all’area dello svantaggio economico-

sociale



DISTURBI SPECIFICI DI

APPRENDIMENTO

DISLESSIA

DISORTOGRAFIA

DISGRAFIA

DISCALCULIA

Disturbo specifico della lettura 

(velocità)

Disturbo specifico della scrittura 

(ortografia)

Disturbo specifico della scrittura 

(grafia)

Disturbo specifico delle abilità 

aritmetiche

(numero, procedure, calcolo)

• TUTELA DELLA LEGGE 170/2010



I primi segnali…
 Scuola infanzia e prima elementare:

inadeguate abilità metafonologiche:

Fusione – segmentazione sillabica/fonemica

Manipolazione dei suoni (elisione, aggiunta sostituzione)

Identificazione fonema/sillaba iniziale, intermedio, finale

Rime/Filastrocche/ripetizione non parole

PER IL LEGAME TRA CONSAPEVOLEZZA METAFONOLOGICA E 

APPRENDIMENTO DELLA LETTO-SCRITTURAIMPORTANZA DI

ATTIVARE LABORATORI DI POTENZIAMENTO FONOLOGICO

OLTRE ALLE ATTIVITA’ GRAFO-MOTORIE.

ATTENZIONE AL LEGAME DISTURBO DEL LINGUAGGIO 

E DSA!!!



La diagnosi
 Diagnosi DSA solo a fine II elementare ma…

…importanza segnalazione precoce:

 possibilità per i bambini in fascia intermedia di risolvere o ridurre le 
difficoltà attraverso un lavoro specifico.

ricadute positive per il bambino e la famiglia anche sul piano emotivo

 Diagnosi più frequenti:

Disturbo specifico di lettura (con associate difficoltà di scrittura    
e/o disgrafia);

Disturbo specifico di lettura e Disturbo specifico delle abilità 
aritmetiche (in comorbilità);

Disturbo misto delle abilità scolastiche

*attenzione alla comorbilità con altri disturbi!!!



Caratteristiche alunno DSA

(ampia variabilità interindividuale)
AREA GENERALE

 Lentezza complessiva (lettura, esecuzione di compiti e verifiche…)

 Capacità di attenzione piuttosto breve/distraibilità

 Affaticamento (tempi di lavoro ridotti rispetto alla media)

 Chiede spesso di uscire dalla classe durante le lezioni

 Difficoltà MBT

 Memorizzazione difficoltosa di giorni della settimana, delle stagioni, dei mesi…

 Motricità fine difficoltosa (nell’allacciarsi le scarpe, prensione della penna non corretta)

 Organizzazione spaziale difettosa (confusione destra-sinistra- orientamento stradale confuso

 Organizzazione temporale difettosa (impara a leggere l’orologio tardi, spesso non sa in quale mese si 
trova o la data del suo compleanno)



Caratteristiche alunno DSA

AREA 

LINGUISTICO-LETTERARIA

- Lettura non fluente

- Errori di lettura

- Lentezza nello scrivere

- Errori di copia dalla lavagna

- Saltano parole e righe

- Preferiscono scrivere in stampato 
maiuscolo

- Mostrano un lessico povero

- Hanno difficoltà nell’espressione 
verbale del pensiero

AREA 

LOGICO-MATEMATICA

- Fatica nell’imparare tabelline, calcoli a 
mente, nel conteggio mentale 
soprattutto all’indietro, nello scrivere 
correttamente i numeri e nel leggerli 
(soprattutto se c’è lo zero)

- Fatica nella memorizzazione delle 
procedure aritmetiche e nella 
risoluzione dei problemi

AREA DISEGNO

- Difficoltà di copia di un modello

- Utilizzo non armonioso dello 
spazio del foglio

- Prensione scorretta della matita



LA STORIA DEL DISTURBO…
MAGGIOR PERVASIVITA’ DEL DISTURBO NELLE PRIME FASI

LETTURA  MIGLIORANO CORRETTEZZA E COMPRENSIONE, 

DEFICITARIA LA VELOCITA’

SCRITTURA  ERRORI ORTOGRAFICI E ASPETTO GRAFO-MOTORIO

 DIFFICOLTA’ NELLA PRODUZIONE DEI TESTI 

MATEMATICA  DIFFICOLTA’ CALCOLO MENTALE VELOCE 

/AUTOMATISMI

 DIFFICOLTA’ RICORDO 

FORMULE/PROCEDURE/DEFINIZIONI/

ESPRESSIONI

MATERIE DI STUDIO  DIFFICOLTA’ RICORDO TERMINI SPECIFICI, 

DATE…

 DIFFICOLTA’ ESPOSIZIONE ORALE

LINGUE STRANIERE  SOPRATTUTTO  LA GRAMMATICA MA ANCHE IL 

LESSICO



DSL – DISTURBI SPECIFICI DI 

LINGUAGGIO

in età evolutiva le difficoltà linguistiche possono 

presentarsi:

In associazione con altri 

disordini sensoriali, 

neuromotori, cognitivi, 

relazionali

DISTURBO DEL 

LINGUAGGIO 

SECONDARIO

Isolatamente, in assenza 

di altre condizioni 

patologiche

DISTURBO DEL 

LINGUAGGIO 

PRIMARIO



DSL - Incidenza

Sono i più frequenti disturbi neuropsicologici più 

frequenti tra i 2 e i 6 anni.

 età prescolare: max incidenza disturbo 

articolazione e ritardo espressivo

 età scolare: disturbo espressivo e recettivo



DSL – Quando si manifestano

Lo sviluppo del linguaggio è caratterizzato da:

grande variabilità interindividuale, dovuta sia a 
fattori biologici, sia a fattori ambientali (minore o 
maggiore stimolazione in ambito famigliare, 
inserimento precoce a scuola, presenza di fratelli 
o sorelle..)

3 anni: spartiacque tra “parlatori tardivi” vs 
bambini con un probabile disturbo specifico di 
linguaggio.



DSL - Evoluzione
- moltissimi  DSL evolvono in DSA:

dislessia;

disortografia

 disturbo comprensione del testo

E in  disturbo non altrimenti specificato delle 
abilità scolastiche (ICD 10: F81.9)

- 50% ha difficoltà scolastiche

- 30 – 40% dei DSA ha avuto un pregresso DSL



Disturbi Emotivi

 Disturbi esternalizzanti
(tendenza a soddisfare i propri 

bisogni/precedenza sugli altri)

 Disturbi internalizzanti
(sofferenza interiore,può 
passare inosservata…non 
disturbano, non creano 
problemi in classe)

 ADHD

 Oppositivo-provocatorio

 Condotta

aggressività

 ANSIA

 DEPRESSIONE

isolati, chiusi, tendono a 

rimanere in disparte, 

inadeguate abilità sociali 

soprattutto nei depressi

FATTORI CAUSALI MODELLO BIO-PSICO-SOCIALE



Disturbi dell’umore (depressione)

 Segnali d’allarme:

- Peggioramento prestazioni scolastiche (tanto non ce la 

farò mai!)

- Cronicizzazione umore triste (mi va sempre tutto storto)

- Frequentazione di coetanei devianti (almeno loro mi 

accettano anche se non valgo)



Disturbi d’Ansia 

Normali paure vs ansia patologica: frequenza/durata/intensità

FONTI DI ANSIA PIU’ PROBABILI IN ETA’ 

EVOLUTIVA:

1. Rapporti con compagni e insegnanti a 

scuola;

2. Amicizie;

3. Aspettative dei genitori;

4. Affrontare nuovi compiti che implicano il 

giudizio degli altri (saggio musicale, attività 

agonistica…)



Disturbi d’Ansia a scuola…
 Ansia sociale (eccessiva timidezza)

 Ansia da valutazione

 Fobia scolastica

 Disturbo d’Ansia da separazione



Fobia Sociale

 ASPETTI 
COMPORTAMENTALI

- Riluttanza a partecipare a giochi e 
feste a meno che non conosca 
bene tutti;

- Tendenza a rimanere in disparte;

- Mancanza di iniziativa in sit. sociali 
(non prende parola, non inizia la 
conversazione…)

 ASPETTI COGNITIVI

- Ritenere che gli altri non siano 

interessati a quello che dicono;

- Pensare che gli altri non 

abbiano gli stessi interessi;

- Catastrofizzare sulla possibilità 

di essere rifutati, presi in giro o 

derisi



Ansia da valutazione

 ASPETTI COMPORTAMENTALI

- Evitamento di attività impegnative 
per paura di sbagliare;

- Lamentele psicosomatiche durante 
lo svolgimento di certe attività;

- Tendenza a rimanere in disparte in 
attività sportive;

- Richieste continue di informazioni 
e chiarimenti su eventi futuri sino 
ad infastidire l’insegnante

 ASPETTI COGNITIVI

- Tendenza ad esagerare 
l’importanza di certi eventi;

- Tendenza ad esagerare la gravità 
dei malesseri;

- Tendenza a considerare un minimo 
errore come fallimento totale;

- Tendenza a considerare orribile 
una brutta figura (apparire 
inadeguato)



Fobia scolastica

 ASPETTI 

COMPORTAMENTALI

- Malessere che insorge al 

mattino prima di andare a 

scuola e termina quando è 

passato il rischio di essere 

portato;

- Rifiuto di entrare dentro 

l’edificio;

- Nessuna difficoltà ad uscire di 

casa per andare a giocare

 ASPETTI COGNITIVI

- Pensieri che se starà in classe 
starà molto male;

- Anticipazioni riguardo 
possibilità che si verifichino 
eventi temuti (umiliazioni, 
rimproveri, prepotenze);

- Tendenza a ingigantire la 
gravità del malessere



Disturbo d’ansia da separazione

 ASPETTI COMPORTAMENTALI

- Vuole telefonare a casa quando è 
a scuola;

- Rifiuta la baby sitter;

- Si preoccupa sempre della 
condizione di salute del genitore;

- Rifiuta di dormire fuori casa;

- Rifiuta di andare in vacanza da 
solo

 ASPETTI COGNITIVI

- Pensieri negativi sulla possibilità che 
i genitori si ammalino o spariscano 
o si feriscano gravemente



Come l’insegnante può aiutare il bambino 

ansioso/timido…

 Favorire un clima cooperativo in classe, non giudicante;

 Bambini ansiosi e timidi reagiscono positivamente di fronte ad adulti 
non minacciosi che si interessano a loro (contatto oculare, saluto per 
nome, chiedere come sta, sorridergli…);

 Dare tempo al bambino di familiarizzare con situazioni nuove;

 Non mettere il bambino al centro dell’attenzione per criticarlo e 
valutare i momenti in cui metterlo al centro dell’attenzione positiva di 
fronte ai compagni;

 Incoraggiamenti graduali ad esporsi in gruppo;

 Rinforzare positivamente (ma non platealmente) gli sforzi del bambino 
di comunicare, esporsi, interagire con il gruppo



Quando la famiglia, la scuola e lo 

specialista si pre-occupano per l’alunno

IL MODELLO DI PRESA IN 

CARICO AFFETTIVA PER I BES



Come si “sente” chi è in difficoltà …

- La maggior parte dei compagni riesce in attività che 
per lui risultano molto difficoltose  sentimento di 
inadeguatezza;

- Potrebbe sentire su di sé continue sollecitazioni da 
parte degli adulti: stai più attento, impegnati di più…
 forte senso di colpa /nessuno è soddisfatto di lui

- Ritiene di non essere all’altezza dei compagni e che 
questi lo considerino membro del gruppo solo se 
mette in atto comportamenti particolari (es: fare il 
buffone in classe)

- Per allontanare il disagio che sente potrebbe mettere 
in atto meccanismi di difesa che aumentano il 
disimpegno (“non leggo perché non ne ho voglia!”, 
“non faccio il compito perché non mi interessa!”



Come si “sente” la famiglia …

 Per molte famiglie la scuola è al primo posto nella 
vita dei bambini … e se il figlio va male???

 Ingresso scuola fa emergere i problemi:

“non me l’aspettavo … mi sembrava così intelligente 
…” ; “il momento dei compiti è un vero incubo”; 

“le insegnanti non capiscono nulla”…

CONSEGUENZE:

 Estenuanti esercizi di recupero?

 Punizioni?



Come si “sente” la scuola

 “E’ mai possibile che dobbiamo essere anche 
psicologi, medici, educatori, logopedisti….NOI 
SIAMO INSEGNANTI”

 Ho 30 alunni nella mia classe, 

come faccio a seguirli tutti 

e personalizzare per tutti?”
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LA SCUOLA

Strategie metodologiche e 

didattiche

Adottare una didattica che sia ‘denominatore 

comune’ per tutti gli alunni e che non lasci 

indietro nessuno: una didattica inclusiva più che 

una didattica speciale

• LA PRIMA CURA E’ UNA DIDATTICA 

EFFICACE:

LA DIDATTICA COMPENSATIVA:

Un tipo di insegnamento che tiene conto dei 

diversi stili di apprendimento personali



CANALI E STILI DI

APPRENDIMENTO Quali i preferiti 

dai DSA/DSL?
STILI DI APPRENDIMENTO STRATEGIE PER VALORIZZARE 

LO STILE DI APPRENDIMENTO

VISIVO – VERBALE (preferisce la 

letto-scrittura) si impara leggendo

VISIVO NON VERBALE (preferisce 

immagini, disegni, fotografie, 

simboli, mappe concettuali, 

grafici) il VISUAL LEARNING

Usare disegni, mappe multimediali, 

immagini, grafici per ricordare;

Usare il colore;

Sfruttare gli indici testuali prima di 

leggere;

Creare immagini mentali per il 

recupero dei contenuti

UDITIVO (Preferisce l’ascolto, è 

favorito dal partecipare a discussioni 

e dal lavoro in gruppo)

Prestare attenzione alle spiegazioni 

in classe;

Registrare le lezioni;

Usare la sintesi vocale per la lettura;

Utilizzare audiolibri;

Lavorare in coppia.



LA DIDATTICA COMPENSATIVA

 1. IMPARARE A GESTIRE IL TEMPO

 2. IL DIARIO (non dettare i compiti in fretta):
 Diari facilitati (Il Melograno editore)
 Diari elettronici

• 3. L’ AULA  lasciate parlare le pareti!

• 4. LEZIONE 

- anticipare i contenuti agli allievi

- Importanza supporto visivo

- Lezione interattiva

- Linguaggio semplice e chiaro

- Gli appunti?

- La lettura?

- il compagno tutor



ABILITARE- COMPENSARE-

DISPENSARE

INTERVENTO DI

TIPO 

ABILITATIVO

INTERVENTO DI

TIPO 

COMPENSATIVO

INTERVENTO DI

TIPO 

DISPENSATIVO



STRUMENTI COMPENSATIVI  

DSA– attenzione all’uso!
COMPITO NON 

TECNOLOGICO

BASSA 

TECNOLOGIA

ALTA 

TECNOLOGIA

LETTURA Libro cartaceo

Segna riga

Cambiare interlina

e carattere e 

colore

Sintesi vocali

Libri digitali

audiolibri

SCRITTURA Libro cartaceo

Tabelle degli errori 

frequenti

Adattare il foglio 

con righe e 

quadretti

particolari

Word

Correttori 

ortografici

sintesi

CALCOLO Libro cartaceo

Tavola pitagorica

Linea dei numeri

Formulario, 

procedure…

Calcolatrice

Orologi parlanti

Calcolatrice nel pc

parlante

Fogli elettronici di 

calcolo

STUDIO Aiuti per 

organizzare il 

materiale 

(quadernini…)

Evidenziatori e 

Agenda

Sveglie

Software per 

mappe

Organizer 

elettronici



Gli adattamenti scolastici utili 

per DSA e DSL



Italiano

ITALIANO Difficoltà Adattamenti

Produzione 

del testo 

scritto

Difficoltà nel racconto di 

sequenze temporali (prima-

dopo);

Difficoltà nella pianificazione 

del discorso orale e scritto;

Nei temi più errori 

ortografici rispetto al dettato

Materiale iconico già in ordine 

per aiutarli nell’esposizione;

-Realizzazione insieme al 

bambino di una scaletta;

-Incentivare l’uso del PC 

Non valutare l’ortografia o 

valutarla tenendo conto della 

difficoltà specifica (puntino);

Fornire uno schema delle 

regole ortografiche (cartoncino 

individuale o cartellonistica);

Dare tempo in più per 

l’autocorrezione (dal fondo)



Italiano

ITALIANO Difficoltà Adattamenti

Grammatica - Utilizzo vocabolario

- Analisi grammaticale 

(memorizzazione parti del 

discorso)

- Analisi logica (memorizzazione 

complementi…

• Uso vocabolario in cd;

• Frase già suddivisa;

• Schemi guida con domande facilitanti;

• Schede guida con esempi

•Tabella precompilata per analisi 

grammaticale (crocetta)

Comprensione del 

testo

Brano lungo

Per alcuni le difficoltà di decodifica 

comportano inadeguate abilità di 

comprensione

Difficoltà di comprensione per i 

DSL

•Ingrandire carattere e interlinea (se 

difficoltà visive in DSA)

•Testo segmentato con immagini

•Evidenziazione parti importanti

•Fornire più tempo o ridurre il numero 

di domande;

•Privilegiare risposta chiusa (2 scelte) o 

aperta specifica con semplice 

rielaborazione linguisitica



Storia

DIFFICOLTA’ ADATTAMENTI

-Ricostruzione sequenza temporale 

-Ricordo di nomi e date

-Scuola primaria: difficoltà nel ricordo di 

giorni della settimana, mesi e stagioni in 

sequenza;difficoltà lettura orologio

-Lavori cooperativi

-Linea del tempo;

-Durante le interrogazioni permettere l’uso 

di mappe e schemi con riferimenti visivi;

-Prima di ogni interrogazione dare 5-10 

minuti per ripassare;

-Nelle verifiche evitare esercizi di riordino 

date e privilegiare verifiche graduate

- Interrogazioni programmate.



Geografia

DIFFICOLTA’ ADATTAMENTI

-Orientamento spaziale (dx-sx, sopra-

sotto…)

-Compilazione cartina muta

-Disegno carta geografica

--ricordo definizioni

-Durante le interrogazioni permettere l’uso 

di mappe, schemi, cartine geografiche per 

ricostruire il discorso;

-Non richiedere esercizi concetti spazio-

temporali (o eventualmente tenere conto 

delle difficoltà);

- Prima di ogni interrogazione dare 5-10 

minuti per ripassare;

-Evitare esercizi di riordino date e 

privilegiare verifiche graduate;

- interrogazioni programmate



Lingue straniere – That’s it
DIFFICOLTA’ ADATTAMENTI

-Acquisizione lingua scritta

-Acquisizioni regole e 

strutture sintattiche

-Traduzioni lingua straniera-

italiano e viceversa

-Produzione scritta

-Procedere con l’insegnamento in maniera molto graduale 

privilegiando il lessico rispetto alle strutture grammaticali;

-Materiale iconico

-Nelle verifiche e nei compiti a casa:

- Selezionare per ogni unità di apprendimento solo i 

concetti fondamentali

- considerare giusto il termine anche se scritto   come si    

pronuncia;

- evitare prove di traduzione;

- privilegiare compiti di completamento/matching/vero e 

falso con parole già inserite;

- fornire esempi degli esercizi

- permettere la consultazione di appunti con regole 

grammaticali

- non richiedere verbi irregolari (al max i più importanti);

- ridurre numero di vocaboli richiesto

- consegne in italiano



Matematica

DIFFICOLTA’ ADATTAMENTI

PROCESSAMENTO NUMERICO

-Errori lessicali: 13541754

3007307

- Errori sintattici: 14561546

-Prima di far eseguire l’esercizio controllare che il 

numero sia scritto correttamente;

-Evitare il dettato di numeri, ma predisporre schede con i 

numeri già scritti;

CALCOLO

-Tabelline

-Calcolo mentale veloce

- nella scuola primaria tentare di far apprendere le 

tabelline lasciando il tempo necessario;

-Insegnare strategie metacognitive 

-Permettere l’uso della calcolatrice

-Dare più tempo per l’esecuzione dei calcoli

PROCEDURE

-Ricordo procedure

-Ricordo regole aritmetiche, 

equivalenze, formule geometriche

- permettere uso di schemi con esempi di procedure e 

regole;

-Formulario geometrico;

-Linea equivalenze

-No definizioni, meglio applicazioni



Matematica

DIFFICOLTA’ ADATTAMENTI

DIFFICOLTA’ VISUO-SPAZIALI

-Incolonnamento

-Direzione (dxsx; alto-basso)

-Procedure prestito e riporto

-Costruire griglie per le operazioni in colonna

-Esempi procedure (con direzionalità)

-Quadretti più grandi 

DISPRASSIA/DISGRAFIA

-difficoltà utilizzo strumenti 

tecnici(compasso, righello, squadre, 

goniometro)

- Difficoltà realizzazione grafica di figure, 

numeri, simboli.

- fornire modelli figure geometriche

-Predisporre schede con figure già disegnate

PROBLEM-SOLVING (DSL in part.)

- Difficoltà di identificazione algoritmo 

per la risoluzione del problema

- esempi per il ricordo del significato delle operazioni;

-Se diagramma di flusso comporta difficoltà, lasciare che 

utilizzi altre modalità di risoluzione;

-Evitare domande nascoste;

-Insegnare linee guida per la risoluzione

-Schede semistrutturate



Educazione Artistica/Tecnologia

DIFFICOLTA’ ADATTAMENTI

Per i DSA, (soprattutto 

per chi ha problemi di 

disgrafia e disprassia)

Difficoltà di 

riproduzione, copia

Difficoltà di 

memorizzazione di 

termini specifici

Difficoltà uso 

strumenti

-Richiedere tavole tecniche e disegni non troppo elaborati;

-Nelle valutazioni tenere conto delle specifiche difficoltà

-Dare più tempo per la realizzazione dei compiti;

-Non richiedere la memorizzazione di termini molto specifici



Musica

DIFFICOLTA’ ADATTAMENTI

-Lettura e scrittura pentagramma

-Alcuni mostrano difficoltà nella 

riproduzione delle note

-Permettere la scrittura del nome delle 

note;

-Valutare la possibilità di suonare strumenti 

diversi  dai fiati  orchestra di classe



Educazione fisica

DIFFICOLTA’ ADATTAMENTI

In particolare se c’è un disturbo della 

coordinazione motoria:

-Riconoscimento destra- sinistra

-Orientamento spaziale

-Riproduzione sequenze motorie 

complesse

-Mancanza di coordinazione

-Goffaggine

-Velocità negli spogliatoi per chi ha 

problemi di motricità fine (allacciarsi le 

scarpe, vestirsi velocemente)

-Memorizzazione di termini specifici

-Proporre l’acquisizione di sequenze 

motorie in modo graduale

-Esercizi di consapevolezza dei propri 

schemi corporei

-Nelle valutazioni, tenere conto delle 

specifiche difficoltà



Adattamenti generali…

 Trasversalità delle materie:

difficoltà ricordo termini specifici;

interrogazioni programmate/di recupero

utilizzo mappe concettuali

necessità di tempo per l’esecuzione delle prove scolastiche

tempi più lunghi

esempi che riattivino le conoscenze

riduzione compiti a casa

NB: ogni DES è diverso dall’altro…adattamenti utili per uno possono non 

esserlo per un altro.

Non ci sono ricette giuste! Occorre sperimentare e nel caso certi 

adattamenti non siano funzionati, essere disposti a mettersi in gioco per 

trovarne altri!



Schema sinottico della normativa
Disabilità certificata DSA Altri BES

Individuazione 

degli alunni

Certificazione ai sensi della L. n°

104/92 art. 3 commi 1 o 3 (gravità)

Diagnosi ai sensi L. n° 170/10 Delibera consiglio di classe 

ai sensi dellaDirettiva

Ministeriale del 

27/12/2012 eC.M. n°

8/13 e Nota 22/11/2013

Strumenti 

didattici

PEI: con riduzione di talune 

discipline (art. 16 comma 1 L. n°

104/92) e prove equipollenti e 

tempi più lunghi (art. 16 comma 3 L. 

n° 104/92)

Insegnate per il sostegno e/o 

assistenti per l’autonomia e la 

comunicazione.

PDP: con strumenti compensativi 

e/o misure dispensative e tempi 

più lunghi.

PDP (solo se prescrive 

strumenti compensativi e/o 

misure dispensative)

http://www.edscuola.it/archivio/norme/leggi/l104_92.html
http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=3567
http://www.edscuola.eu/wordpress/?p=15772
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2013/03/cm008_13.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/wp-content/uploads/2013/11/prot2563_13.pdf
http://www.edscuola.it/archivio/norme/leggi/l104_92.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/leggi/l104_92.html


Schema sinottico della normativa
Disabilità certificata DSA Altri BES

Effetti sulla 

valutazione del 

profitto

PRIMO CICLO:

1. Diploma: valutazione positiva (art. 

16 commi 1 e 2 L. n° 104/92): se si 

riscontrano miglioramenti rispetto ai 

livelli iniziali degli apprendimenti 

relativi ad un PEI formulato solo con 

riguardo alle effettive capacità 

dell’alunno.

2. Attestato con i crediti formativi: 

eccezionalmente in caso di mancati o 

insufficienti progressi rispetto ai livelli 

iniziali degli apprendimenti. Rilasciato 

dalla Commissione d’esame e non 

dalla scuola. È comunque titolo idoneo 

all’iscrizione al secondo ciclo (O.M. n°

90/01, art. 11 comma 12)

SECONDO CICLO:

1. Programmazione semplificata: 

diritto al diploma, se superato 

positivamente esame di Stato con 

prove equipollenti e tempi più lunghi

2. Programmazione differenziata: 

diritto ad attestato certificante i crediti 

formativi (rilasciato sempre dalla 

commissione d’esame e non dalla 

scuola)

1. Dispensa scritto lingue straniere 

compensata da prova orale: 

consente Diploma (Linee guida4.4 

allegate a D.M. 12/07/2011, art. 6 

comma 5).

2. Esonero lingue straniere: solo 

attestato con i crediti formativi (D.M. 

12/07/2011 art. 6 comma 6).

Misure dispensative (ad 

eccezione della dispensa dallo 

scritto di lingue straniere e 

dell’esonero normativamente 

previste solo per DSA).

Strumenti compensativi.

Tempi più lunghi,

Con possibile Diploma.

http://www.edscuola.it/archivio/norme/leggi/l104_92.html
http://www.edscuola.it/archivio/norme/ordinanze/om090_01.html
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/76957d8d-4e63-4a21-bfef-0b41d6863c9a/linee_guida_sui_dsa_12luglio2011.pdf
http://www.edscuola.eu/wordpress/?wpfb_dl=613
http://www.edscuola.eu/wordpress/?wpfb_dl=613


INVALSI



Art.18 

ESAME DEI CANDIDATI CON DSA 

Nello svolgimento delle prove scritte, i candidati possono utilizzare gli 

strumenti compensativi previsti dal Piano Didattico Personalizzato o da 

altra documentazione redatta ai sensi dell’art.5 del D.M. 12 luglio 2011. 

Per quanto riguarda i candidati con diagnosi di Disturbo Specifico di 

Apprendimen-to (DSA), che, ai sensi dell’art.6, comma 5, del DM n.5669 del 

12 luglio 2011, hanno seguito un percorso didattico ordinario, con la sola 

dispensa dalle prove scritte ordi-narie di lingua/e straniera/e, la Commissione, 

nel caso in cui la lingua straniera sia oggetto di seconda prova scritta, dovrà 

sottoporre i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. 

ESAME CANDIDATI CON BES (in attesa di ulteriori precisazioni…)

Per altre situazioni di alunni con difficoltà di apprendimento di varia natura, 

formal-mente individuati dal Consiglio di classe, devono essere fornite dal 

medesimo Organo utili e opportune indicazioni per consentire a tali alunni di 

sostenere adeguatamente l’esame di Stato. 

ESAME DI STATO


